
 

 

 

  

COMUNE DI USSASSAI  

PROVINCIA DELL'OGLIASTRA  
  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
  

N. 21 
  
Del 29/11/2013  

OGGETTO: VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2013 - A SSESTAMENTO 
GENERALE  

  

L’anno duemilatredici il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 17,42 ,  nella sala delle 
adunanze consiliari , regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in convocazione in 
sessione ordinaria ed in seduta . 

Risultano all’appello nominale:  

  

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI 
DEPLANO GIAN BASILIO  SINDACO  SI  
PUDDU EVALDO PASQUALE  CONSIGLIERE  NO  
DEPLANO ADALBERTO  CONSIGLIERE  SI  
BOI GIAN CARLO  CONSIGLIERE  SI  
LOBINA RINA  CONSIGLIERE  SI  
MELIS PAOLA MARIA  CONSIGLIERE  NO  
MONTENERO GIOVANNA  CONSIGLERE  SI  
MURA BRUNO  CONSIGLIERE  SI  
PES GIOVANNI LUIGI  CONSIGLIERE  NO  
PUDDU FRANCO  CONSIGLIERE  SI  
PUDDU SERENA  CONSIGLIERE  SI  

      

                                                                             Consiglieri Presenti N. 8  

                                                                                    Consiglieri Assenti N. 3  

   
Risultano che gli intervenuti sono in numero legale. 
  
Assume la Presidenza  Deplano Gian Basilio nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la 
riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla 
proposta è stato acquisito il parere di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000 
  
Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott. Giacomo 
Mameli  



 

 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
VISTA  la deliberazione del C.C. n°13 del 11.09.2013 avente ad oggetto l’approvazione del bilancio 
di previsione 2013 del relativo Bilancio Pluriennale, nonché della Relazione Previsionale e 
Programmatica per il triennio 2013/2015, del programma triennale dei lavori pubblici  e dell’elenco 
annuale, esecutiva ai sensi di legge; 
 
VISTO l’art.175 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale il Bilancio di Previsione può subire 
variazioni nel corso dell’esercizio nelle dotazioni di competenza sia nella parte prima, relativa alle 
entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese non oltre il termine del 30 novembre; 
 
VISTO  l’art.42 in materia di attribuzione delle competenze agli organi politici dell’Ente e l’art. 175 
comma 2 e 3 del D.Lgs. 267/2000 che assegnano all’organo consiliare la competenza in materia di 
variazioni di Bilancio; 
 
VISTO  il decreto legislativo n° 267 del 18.08.2000 ed in particolare l’art. 175 comma 8 ove viene 
sancito che il Consiglio comunale entro il 30 novembre adotti una variazione di assestamento 
generale del Bilancio in corso d’anno che attui la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
spesa, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di Bilancio; 
 
CONSIDERATO  che ai sensi dell’art.193 del suddetto decreto legislativo l’ente deve rispettare 
durante la gestione il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura 
delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 
 
VISTE seguenti deliberazioni con le quali si è proceduto ad apportare le necessarie variazioni al 
Bilancio di Previsione per l’esercizio 2013:  

• G.M.n.46 del 23/10/2013 (ratificata con deliberazione C.C.n.15 del 04.11.2013); 
 

DATO ATTO  che con l’art. 8 del D.L. 102/2013 il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  
annuale  di previsione 2013 degli enti locali, di cui all'articolo 151 del  Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali,  approvato  con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  già  
prorogato  al  30 settembre 2013, dall'articolo 10, comma 4 quater, lettera b),  punto 1),  del    
decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,   con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  
64,  è  ulteriormente differito al 30 novembre 2013 ; 
 

CONSIDERATO  che il successivo capoverso n. 2, lettera b) dello stesso comma 4-quater ha altresì 
previsto che “ove il bilancio di previsione per l’anno 2013 sia deliberato dopo il 1° settembre, per 
l’anno 2013, è facoltativa l’adozione della delibera consiliare di cui all’articolo 193, comma 2, del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000; 

 
VISTA  la deliberazione del C.C. n. 7 del 29.04.2013 con la quale si è proceduto all’ approvazione 
del Rendiconto per l’esercizio finanziario 2012 dal quale emerge un avanzo di amministrazione di 
Euro 132.345,71 così distinto ai sensi dell’art.187 del D.Lgs.n.267/2000: 
- Per fondi vincolati                                                  Euro      14.425,00 
- Per fondi finanziamenti spese in conto capitale     Euro                    - 
- Per fondi non vincolati                                           Euro    117.920,71  
 



 

 

CONSIDERATO che è stata attuata una verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio e che tale processo di controllo e 
salvaguardia degli equilibri di bilancio si è svolto secondo le proposte motivate dai responsabili dei 
servizi e verificate contabilmente dal servizio finanziario; 
 
CONSIDERATO che sono pervenute al Servizio Finanziario varie richieste di variazione alle 
previsioni di entrata e di spesa del Bilancio di previsione riguardanti: 

- storni da capitoli di spesa che risultano esuberanti ad altri che risultano insufficienti; 
- comunicazioni di maggiori e/o minori trasferimenti da Enti diversi; 
- richieste di maggiori stanziamenti; 

 
CONSIDERATO che sono stati resi disponibili sul sito del Ministero dell’Interno “Direzione 
Centrale per la Finanza ed i Servizi Finanziari” i dati provvisori, ancora in corso di perfezionamento 
delle spettanze dei Comuni per il 2013 a titolo di Fondo di solidarietà comunale; 
 
VISTO l’art.1, c.380, lett.b della Legge n.228/2012 che prevede che una quota (pari al 30,745 % 
calcolato sull'IMU 2012 ad aliquota base complessiva cui viene sottratta l'IMU 2012 ad aliquota 
base sugli immobili D) dell'introito IMU comunale relativa al saldo di dicembre verrà trattenuta 
dall'Agenzia delle Entrate per alimentare il fondo di solidarietà comunale; 
 
CONSIDERATO che nel bilancio del Comune, tale voce andrà allocata al titolo I intervento 5, 
trattandosi di trasferimento verso lo Stato; di fatto, non ci sarà poi un effettivo pagamento da parte 
del Comune, in quanto esso verrà direttamente trattenuto dall'Agenzia delle Entrate in sede di 
riversamento dell'IMU;  
 
CONSIDERATO  che poiché, in base ai principi contabili, non è ammessa la compensazione tra 
voci differenti, l'IMU dovrà essere normalmente accertata a bilancio al lordo di tale decurtazione, 
prevedendo quindi una voce di spesa (utilizzando il solito intervento 05 del titolo I) per l'importo di 
fondo a debito, cosicchè il mandato su quest'ultimo capitolo andrà a compensare la reversale sulla 
quota di IMU non incassata; 
 
PRESO ATTO che a differenza dell’anno 2012, non è previsto l’obbligo per i comuni di inserire 
nel bilancio di previsione un importo pari al valore stimato del gettito IMU, in quanto il dato 
pubblicato dal Ministero è utilizzato per il calcolo delle quote di alimentazione e riparto del Fondo 
di solidarietà comunale per l’anno 2013, ma non è commisurato al reale gettito IMU; 
 
DATO ATTO  che viene garantito il rispetto del parametro di cui all’art.6, comma 17, del D.L. 
n.95/2012, relativamente alla capienza del Fondo Svalutazione Crediti collegata al volume dei 
residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni; 
 
VISTA  la determinazione n.2260/EL del 11.11.2013 con cui si è provveduto alla ripartizione ed al 
contestuale impegno delle somme spettanti a ciascun Comune della Sardegna per l’anno 2013, 
quale quota del fondo per le spese di funzionamento degli enti, per l’espletamento delle funzioni di 
competenza e per la riqualificazione dei servizi, per la parte relativa alle assegnazioni statali  di cui 
alla ex L.R. 1 giugno 1993, n° 25, assegnando al Comune di Ussassai un contributo pari a Euro 
8.179,34; 
 
VISTA  la determinazione n.2261/EL del 11.11.2013 dell’Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed 
Urbanistica con cui si è provveduto alla ripartizione ed al contestuale impegno delle somme 
spettanti a ciascun Comune della Sardegna per l’anno 2013, quale quota del fondo per i servizi 



 

 

socio-assistenziali, per la parte relativa alle assegnazioni statali di cui alla ex L.R. 1 giugno 1993, n° 
25, assegnando al Comune di Ussassai un contributo pari a Euro 8.179,34; 
 
VISTA la determinazione n.7865 Rep.n.136 del 05.06.2013 dell’ Assessorato dell’Igiene, Sanità e 
dell’Assistenza Sociale - Direzione Generale delle Politiche Sociali con cui si è provveduto alla 
ripartizione ed al contestuale impegno delle somme spettanti a ciascun Comune della Sardegna per 
l’anno 2013, per la concessione e l’erogazione di sussidi in favore di particolari cittadini L.R. 26 
febbraio 1999, n. 8 – Art. 4 – commi 1, 2, 3, 7 lett. a – b - c. – L.R. n.9/2004 e L.R. n.1/2006 art.9 – 
comma 9, rimborsi a favore dei cittadini affetti da neoplasia maligna; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.42/38 del 16.10.2013 inerente l’approvazione del 
piano regionale di riparto in favore dei Comuni della Sardegna dello stanziamento per la fornitura 
gratuita  o semi gratuita dei libri di testo per l’anno scolastico 2013/2014 ai sensi dell’art.27 della 
L.n.448/1998, nel quale viene assegnato a questo Comune un contributo pari a Euro 592,10;    
 
VISTA la deliberazione n.6 del 28.09.2012 dell’Assemblea Consortile del Consorzio Bacino 
Imbrifero Montano del Flumendosa con sede in Seui inerente la programmazione dei fondi BIMF 
per l’anno 2013 e contestuale approvazione del piano di riparto delle somme riconducibili alle 
progettazioni di opere sovracomunali, per quote uguali tra i Comuni del Consorzio che non hanno 
già provveduto alla loro spendita in forma associata; 
 
CONSIDERATO che a seguito della ripartizione unitaria da parte del Consorzio B.I.M.F. le 
somme spettanti al Comune di Ussassai corrispondono a Euro 17.650,00 da destinare a interventi 
previsti dall’art.2 dello Statuto; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.47/19 del 14.11.2013 inerente la ripartizione delle 
risorse finanziarie per la realizzazione di progetti ai sensi dell’art.94 della L.R.4.06.1988, n.11 e 
s.m.i. di cui all’articolo 5, commi 1,2,3 e  4 della L.R. n.6 /2012 tra i quali e’ compreso il Comune 
di Ussassai con un finanziamento di Euro 6.409,54; 
 
VISTO  il decreto 3 ottobre 2013 del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze con il quale si è proceduto al riparto tra i comuni che hanno 
registrato il maggior taglio di risorse operato nell’anno 2012 per effetto dell’assoggettamento degli 
immobili posseduti dagli stessi comuni nel proprio territorio all’imposta municipale propria (IMU) ; 
  
CONSIDERATO  che il Ministero ha provveduto all’erogazione al Comune di Ussassai di detto 
contributo pari a Euro 9.232,38;  
 
VISTA la deliberazione di G.M. n. 30 del 15.07.2013 avente ad oggetto: Programma di sviluppo 
rurale 2007/2013 – Misura 313 – Azione 2 – “Informazione ed accoglienza” - Adesione al Bando 
regionale e mandato alla compilazione della domanda di finanziamento e di pagamento, dichiarata 
immediatamente esecutiva; 
 
CONSIDERATO  che il Gal Ogliastra ha approvato con Determinazione del Direttore n.2 del 
4/10/2013 la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili e finanziabili in cui risulta presente 
il Comune di Ussassai con un finanziamento pari a Euro 60.000,00 per l’intervento di adeguamento 
di un edificio da destinare a centro permanente di informazione e ricezione turistica individuato 
nell’immobile sito in Via Don Bosco, 88; 
 
RILEVATO  che nelle prescrizioni dettate dal bando del Gal restano escluse dal finanziamento le 
quote relative all’IVA sui lavori; 



 

 

 
RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 47 del 04.11.2013 con la quale il Comune di Ussassai 
si è impegnato alla copertura dell’IVA al 22% sul contributo richiesto ammontante ad Euro 
13.200,00 gravante al cap.3997 - titolo 2, Funzione 9 - Servizio 1 - Intervento 1 - del bilancio di 
previsione 2013; 
 
RITENUTO di dover adeguare l’ammontare dei contributi statali, regionali e provinciali di cui 
sopra tenendo conto delle citate comunicazioni destinandoli agli specifici interventi di spesa;  
 
CONSIDERATO che è stata attuata una verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 
 
CONSIDERATO che la dotazione di alcuni interventi non è sufficiente per fronteggiare impegni 
regolarmente assunti e che necessita l’introduzione di nuovi interventi per fronteggiare nuove spese; 
 
CONSIDERATO  che compatibilmente alle risorse finanziarie disponibili è stata integrata la 
dotazione di spesa necessaria al finanziamento di altri interventi mediante storno di fondi da altri 
capitoli di spesa ritenuti meno rilevanti; 
 
DATO ATTO  che il Responsabile del Servizio Finanziario, in relazione alle richieste presentate dai 
Responsabili di Servizio, ha provveduto a predisporre apposito provvedimento di assestamento di 
bilancio, ai sensi dell’art.175, comma 8 del D.Lgs.n.267/2000, corredato dal parere dell’Organo di 
revisione economico-finanziario dell’Ente; 
 
RITENUTO  per quanto sopra esposto, di dover apportare al Bilancio di Previsione del corrente 
esercizio le necessarie variazioni a seguito dell’accertamento di maggiori e minori entrate, nonché 
uno storno di fondi da capitoli della spesa ove gli stanziamenti previsti sono risultati eccedenti 
rispetto al fabbisogno necessario fino a tutto il 31/12/2013, per aumentare capitoli, sempre della 
parte spesa, i cui stanziamenti sono risultati insufficienti, contenute nel tabulato allegato, facente 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
VISTI i prospetti contabili predisposti dal Servizio Finanziario, allegati al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale, con i quali vengono apportate contabilmente le variazioni di cui 
sopra; 
 
DATO ATTO che la presente variazione al Bilancio 2013 comporta anche la conseguente 
variazione contabile del Bilancio Pluriennale e della Relazione Previsionale e Programmatica 
relativi al triennio 2013/2015; 
 
ACCERTATO  che non sono previsti oneri di gestione futuri da far carico al Bilancio Pluriennale;  
 
ACQUISITO  il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile, rilasciato dal 
Responsabile del servizio Finanziario reso a norma dell’art.49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267; 
 
ACQUISITO il parere espresso dall’organo di revisione economico finanziario, reso a norma della 
lettera b) dell’art.239 del citato D.Lgs., allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
VISTO di Regolamento di Contabilità di  questa amministrazione; 
 
VISTO  lo Statuto Comunale; 



 

 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267  e segnatamente l’art.175; 
 
CON VOTI UNANIMI  
 
 
 
                                                     

DELIBERA 
 
 
DI PROCEDERE all’Assestamento generale del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2013, ai 
sensi dell’art.175, comma 8 del D.Lgs.n.267/2000, apportando, per le ragioni esposte in premessa, 
le variazioni contabili agli stanziamenti di competenza così come descritte negli allegati tabulati, 
facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando atto che le variazioni ai 
programmi hanno carattere puramente contabile e non modificano il contenuto dei programmi 
stessi; 
 
DI VARIARE altresì la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio Pluriennale relativi 
al triennio 2013/2015 così come risulta dagli allegati prospetti, allegati al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
DI DARE ATTO  che in conseguenza delle variazioni di cui sopra i PEG di tutti i Servizi registrano 
le variazioni contabili indicate nell’allegato prospetto; 
 
DI DARE ATTO che a seguito dell’assestamento definitivo di cui alla presente deliberazione 
vengono mantenuti gli equilibri di bilancio; 
 
DI DARE  incarico al Responsabile del Servizio Finanziario di disporre tutte le operazioni contabili, 
attinenti alle variazioni previste nella presente deliberazione; 
 
VISTA l’urgenza con separata votazione, unanime, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente esecutiva ai sensi del 4° comma dell’art.134 del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs.n.267 del 18.08.2000. 
 



 

 

Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto. 
  

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Deplano Gian Basilio  Dott. Giacomo Mameli  

 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL T.U.E.L.  N. 267/2000  

  
  

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
  

VISTA  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere: favorevole  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rag. Cinzia Orazietti  
 _______________________________________________________________________________ 
  

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
  

VISTA  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere:favorevole  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rag. Cinzia Orazietti  
 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
Il sottoscritto Segretario comunale  ATTESTA  che copia della presente deliberazione: 
  

X  
è stata affissa all’albo pretorio on-line del 
Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi a  
partire dal                                           

02/12/2013  
(art. 124 T.U.E.L. n. 
267/2000); 

  
Ussassai 29/11/2013    

                                               IL SEGRETARIO COMUNALE  
 Dott. Giacomo Mameli  

 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, CERTIFICA che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva il 29/11/2013  
  

_  
decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione non essendo soggetta a controllo in quanto priva 
di contenuto dispositivo o meramente      esecutiva di altra deliberazione (art. 134, comma 3, 
T.U.E.L. n. 267/2000); 

X  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000); 

  
Ussassai 29/11/2013  
  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Giacomo Mameli  

»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
  
 


